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13. INDIVIDUAZIONE ZONE IDONEE E
NON IDONEE ALLA
LOCALIZZAZIONE DI IMPIANTI DI
SMALTIMENTO E RECUPERO DEI
RIFIUTI

I paragrafi da 13.1 a 13.4 di questo capitolo e la relativa  cartografia sono stati elaborati da Ambiente
Italia Srl - Milano, incaricata con Determinazione Dirigenziale n. 99 del 20 marzo 2000.
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13.1. Impostazione metodologica della
procedura di localizzazione degli impianti
di smaltimanto e di recupero dei rifiuti.

La metodologia utilizzata per la definizione delle aree per la localizzazione degli impianti

di smaltimento e di recupero in provincia di Ancona, di seguito descritta, è stata

articolata in conformità con quanto indicato nel Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti

(L.R. 28 ottobre 1999, n.28) al § 4.2.2.

Secondo la determinazione del Dirigente dell’Area Tutela dell’Ambiente VII Settore

Assetto del Territorio e Ambiente (n. 99 del 20 marzo 2000) e in relazione alle

informazioni utili, disponibili presso il Sistema Informativo Territoriale e gli altri Uffici

dell’Amministrazione Provinciale di Ancona, la metodologia è stata applicata in modo

parziale rispetto alla proposta integrale del PRGR perché alcuni indicatori vanno rilevati

in modo puntuale e di dettaglio in sede di localizzazione.

Considerando nella loro totalità i criteri indicati dal PRGR (tabelle 1-6), si sono verificate

condizioni di elevata complessità relative:

 alle operazioni a causa dell’elevato numero di variabili (indicatori) e delle possibile

combinazioni della elaborazioni (scenari per singolo tipo di impianto, per singolo

carattere attribuito ad uno stesso indicatore)

 alla rappresentazione grafica di tutti gli scenari derivanti dalla suddetta elaborazione

sia che vengano rappresentati singolarmente o in forma abbinata

 alla lettura e al giudizio dei materiali da parte dell’Amministrazione.

Per tale motivi si è operato una scelta di campo relativamente agli obiettivi finali del

lavoro in oggetto; si è quindi proceduto alla individuazione delle “aree non idonee” alla

localizzazione degli impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti.
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Le aree “residue” che risultano dalle operazioni di applicazione dei fattori escludenti e

penalizzanti, descritte nel seguito, in via preliminare, salvo le verifiche da effettuarsi con

analisi di maggior dettaglio, possono comunque essere considerate “aree

potenzialmente idonee”.

La metodologia qui applicata si articola in due Fasi di selezione progressiva:

Prima Fase

a) Indicazione dei fattori di esclusione e di penalizzazione fra i criteri indicati dal Piano

Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR). Si tratta di identificare i fattori che possono

essere utilizzati in Provincia di Ancona. I fattori che risultassero inapplicabili a questa

scala per mancanza di copertura totale dell’informazione per l’intero territorio

provinciale potranno essere applicati nella fase successiva a livello di dettaglio

locale, previa verifica della qualità del dato disponibile.

b) Rappresentazione dei fattori selezionati e redazione delle relative carte tematiche

(aree non idonee alla localizzazione) in scala 1:100.000.

Seconda Fase

a) Individuazione delle tipologie impiantistiche previste dal Piano Provinciale per la

gestione dei rifiuti, comprese tra quelle indicate dal PRGR.

b) Identificazione dei fattori escludenti, penalizzanti, possibili e preferenziali fra quelli

indicati dal PRGR che possono essere utilizzati  a livello provinciale in relazione alla

disponibilità delle informazioni esistenti

c) Applicazione dei fattori selezionati, ivi compresi, se possibile quei fattori che non

hanno potuto essere utilizzati nella precedente Prima fase

d) Applicazione, in relazione alle informazioni disponibili, dei fattori escludenti e

individuazione delle aree non idonee alla localizzazione relative a tutte le tipologie

impiantistiche. (Rappresentazione cartografica in scala 1:100.000).

e) Applicazione, in relazione alle informazioni disponibili, dei soli fattori penalizzati

relativi a tutte le tipologie di smaltimento (I° R.T.Q., I° R.S., II° A, II° B, II° C, III°) e

per gli impianti di compostaggio e di stabilizzazione della frazione organica da

selezione impiantistica (I.C.) e di selezione meccanica ed impianti di compost/ C.D.R



PROVINCIA DI  ANCONA
7° Settore Assetto del Territorio e Ambiente

-  Area Tutela del l ’Ambiente -

Piano Provinciale Gestione Rifiuti                                                                                               Pag. 303

(S.M.-C.D.R). Individuazione delle aree non idonee alla localizzazione

(Rappresentazione cartografica in scala 1:100.000).
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13.2. Criteri e fattori di localizzazione

I criteri e i singoli fattori relativi alla Prima fase, secondo la procedura di localizzazione

indicata dal Piano Regionale Gestione Rifiuti, sono i seguenti

Criterio di rispetto del P.P.A.R. (L.R. 26/87, D.C.R. n. 197/89)
 Piano Paesistico Ambientale Regionale e relative Norme Tecniche di Attuazione di

cui alla D.C.R. n. 197 del 3 novembre 1989

Criterio di rispetto del P.P.A.R.; L.1089/3924  (vincolo archeologico)
 L.1089/39 (vincolo archeologico)

Criterio di rispetto del vincolo Paesaggistico
 Aree di cui alla L.431/8525

 Aree di cui alla L.1497/3926  (vincolo paesaggistico)

Criterio di rispetto di parchi, riserve esistenti ed in programmazione
 Parchi e riserve naturali, nazionali, regionali, nonché aree naturali protette di

interesse locale, istituite ai sensi della L.R. 15/94 ai sensi della L. 6 dicembre 1991,

n. 394

Criterio di tutela dalle calamità
 Aree sottoposte a vincolo idrogeologico ai sensi della L. 3276/23

 Comuni classificati sismici con D.M. 10 febbraio 1983

I criteri e i singoli fattori relativi alla Seconda fase, secondo la procedura di

localizzazione indicata dal Piano Regionale Gestione Rifiuti, sono i seguenti

                                           
 24abrogata ai sensi dell’art. 166 DPR 22 ottobre 1999 Testo unico della legislazione in materia di beni culturali e ambientali

25 art. 146 DPR 22 ottobre 1999 Testo unico della legislazione in materia di beni culturali e ambientali
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Criterio della tutela idrogeologica e salvaguardia delle risorse idriche; D.C.I. del
27.7.1984; L.R. 31/80; D.P.R. n. 236 del 24.5.1988, Decreto Legislativo 11 maggio
1999 n. 152
 Aree corrispondenti a terreni con permeabilità diffusa primaria e secondaria

relativamente ai litotipi calcarei, calcareo marnosi.

 Bacino idrogeologico alimentante una o più sorgenti perenni o pozzi utilizzati a

scopo idropotabile.

 Aree inferiori ad una distanza di 10 m da opere di presa e costruzioni di servizio.

D.P.R. 236/88

 Aree inferiori a 200 m rispetto al punto di captazione. D.P.R. 236/88

 Aree in presenza di detrito calcareo, conoidi di deiezione, di spessore ed estensione

notevole

 Aree ex-sedi di cave di materiali con permeabilità diffusa primaria e secondaria

relativamente ai litotipi calcarei, calcareo marnosi e marnoso calcarei

 Terrazzi marini e depositi associati

 Aree vallive con depositi alluvionali compresi i terrazzi alluvionali di ogni ordine.

Criterio di tutela dalle calamità. D.M. 559/1987; D.C.I. del 27.7.1984; L.64/74; L.R.
33/84; Circ. R.M. n. 14/90.
 Aree esondabili

 Aree destinate al contenimento delle piene o di altre opere individuate dai Piani di

Bacino L.183/89

 Aree in presenza di movimenti gravitativi attivi, quiescenti, paleo, di rilevante

spessore ed estensione, deformazioni gravitative profonde di versante.

 Aree interessate da faglie, fratture o disturbi tettonici in generale

 Aree in presenza di soliflussi, creep e dissesti in genere di limitata estensione e

spessore

 Aree interessate da diffusi ed accentuati fenomeni erosivi

                                                                                                                                            
 26abrogata ai sensi dell’art. 166 DPR 22 ottobre 1999 Testo unico della legislazione in materia di beni culturali e ambientali
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 Aree eccessivamente acclivi in rapporto alle caratteristiche del substrato, stato

fisico, condizioni di giacitura

 Aree con possibilità di cedimenti importanti del piano di sedime

 Aree limitrofe a cigli di scarpata con h > 10 m

 Aree di valle stretta in presenza di copertura sciolta

 Aree di contatto tra litotipi con caratteristiche fisico meccaniche diverse

 Aree di cresta, cocuzzolo, dorsale

 Aree a rischio di potenziali incendi

Criterio di tutela dei centri abitati, della popolazione e delle infrastrutture ; L.R.
31/90; D.C.I. del 27.7.1984; D.P.R. 495/92; T.U. 1265/34; D.P.R. 753/80; R.D. 327/42,
D.M. 1404/68
 Aree poste sopravvento rispetto ai venti dominanti verso un centro urbano o edificio

sensibile (Es. scuola, ospedale)

 Aree poste a distanze inferiori a 500 m da centro urbano

 Aree poste a distanze inferiori a 2000 m da centro urbano

 Aree poste a distanze inferiori a 500 m da edifici sensibili (Es. ospedali, scuole)

 Aree poste a distanze inferiori da quelle previste dalla normativa vigente circa le

lifelines.

 Aree poste a distanze inferiori da quelle previste dalla normativa vigente circa le vie

di comunicazione e aeroporti

 Aree poste a distanze inferiori a 500 m da centri turistici e/o sportivi di particolare

rilievo esistenti e in programmazione

Criterio di tutela dell’uso del suolo D.C.R. n. 197/89
 Aree soggette a colture specializzate e di pregio.

Criterio di tutela dell’ambito territoriale costiero
 Aree costiere comprese in una fascia della profondità di 2000 m dalla linea di

battigia, anche per aree elevate sul mare

Criterio strategico-funzionale D.M. 559/1987
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 Aree in cui è assente o scarsa la viabilità di accesso

 Aree molto decentrate rispetto ai poli di produzione

 Aree in prossimità di impianti esistenti

 Aree presso strutture già presidiate

 Aree sedi di attuali impianti di discarica

 Aree sedi di cava di materiali con bassa o nulla permeabilità con eventuali manufatti

(Es. ex-fornaci)

 Aree produttive s.s.
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13.3. Descrizione dei criteri e dei singoli fattori
considerati

Nell’ambito dello svolgimento del presente incarico, sulla base della documentazione

resa disponibile ed esaminata, sono stati selezionati alcuni tra i fattori indicati nella

procedura di localizzazione proposta dal Piano Regionale Gestione Rifiuti; non è stato

possibile considerare quei fattori per i quali, al momento attuale, non è disponibile il

dato o il dato non è omogeneo per tutto il territorio provinciale.

Di seguito sono descritti i fattori considerati nella localizzazione di impianti di

smaltimento e di recupero. Vengono inoltre date alcune informazioni sulle fonti dei dati

utilizzate per l’applicazione della procedura proposta.

In relazione alla differente tipologia impiantistica esaminata ai singoli fattori sono stati

attribuiti i caratteri (escludente, penalizzante, etc.) così come definiti dalla procedura di

localizzazione come indicato nel § 4.2.2. del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti

(L.R. 28 ottobre 1999, n. 28).

13.3.1. Criterio di rispetto del P.P.A.R. (L.R. 26/87, D.C.R.
n. 197/89)

Aree “GA”, Aree “GB”, Aree “BA”, Aree “BB”, Aree “BC”

Le Aree “GA” sono denominate “aree di eccezionale valore”; vi sono presenti elementi

di altissima rappresentatività e/o rarità; comprendono in tutto o in parte le emergenze

geologiche e geomorfologiche di cui al successivo articolo 28.
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Le Aree “GB” sono rappresentate da aree montane e medio-collinari in cui gli elementi

geologici, geomorfologici caratteristici del paesaggio sono diffusi e concorrono alla

formazione dell’ambiente tipico della zona montana e medio-collinare delle Marche.

Sono denominate “aree di rilevante valore”.

Le Aree “BA” sono classificate “emergenze botanico-vegetazionale”. Vi sono presenti

specie vegetali endemiche e rare o in via di scomparsa.

Le Aree “BB” presentano associazioni vegetali di grande interesse.

Le Aree “BC” sono rappresentate dalle aree che comprendono alti boschi e la

vegetazione ripariale.

Fonte dei dati
 Piano Paesistico Ambientale Regionale - N.T.A., tav. 3

 SIT Provincia di Ancona – “Vincoli PPAR”

Emergenze geologiche, geomorfologiche, idrogeologiche (PPAR art. 28)

Le emergenze geologiche27 sono sottoposte a tutela integrale. In sede di PRG deve

essere integrato il censimento; possono essere apportate eventuali modifiche, solo a

seguito di ulteriori studi e verifiche tecnico-scientifiche e di rappresentazioni a scala di

maggiore dettaglio, e stabiliti le prescrizioni di tutela e gli ambiti di tutela annessi.

Sono state rappresentate le emergenze presenti nel territorio provinciale di Ancona.

Fonte dei dati
 Piano Paesistico Ambientale Regionale - N.T.A., tav. 3A, tav.

13, allegato 1.

 SIT Provincia di Ancona – “Vincoli PPAR”

                                           
27 Località dove sono ben visibili la serie stratigrafica umbro-marchigiana e le sue variazioni, gli elementi strutturali e sedimentologici che hanno
valore didattico e scientifico, nonchè le località fossilifere e quelle in cui sono presenti iminerali.
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Distanza da corsi d’acqua e da altri corpi idrici (L. 431/8528  art. 1 lettera c, PPAR art.

29)

I corsi d’acqua sono sottoposti a regime di tutela integrale (art. 26 e 27 del PPAR). In

base alle prescrizioni di base transitorie, nelle fasce di rispetto, indicate nella tabella

seguente, non sono ammessi interventi di rilevante trasformazione del territorio. Sono

inclusi le discariche per rifiuti solidi e fanghi (art. 45) e i movimenti di terra che alterino in

modo sostanziale e/o stabilmente il profilo del terreno, fanno eccezione le opere di

ripristino ambientale (art. 57).

Classe corso
d’acqua f. appenninica f. pedeappennica f. subappenninica

1 60m 125m 175m
2 45m 90m 135m
3 25m 50m 75m

Per i laghi artificiali è stabilito un ambito di tutela corrispondente a quello del corso

d’acqua principale di alimentazione. Gli strumenti di pianificazione territoriale

sottordinati al PPAR possono aver modificato la delimitazione di tali ambiti; la verifica si

effettua in fase di microlocalizzazione.

Le fasce di rispetto sono state digitalizzate sulla base del confronto e della verifica della

seguente documentazione

 “Corsi d’acqua principali” (SIT Provincia di Ancona)

 tav. 1 del PPAR

 “L.1497_aree” (SIT Provincia di Ancona).

                                           
28art. 146 lettera b e c, DPR 22 ottobre 1999 Testo unico della legislazione in materia di beni culturali e ambientali
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Fonte dei dati
 Piano Paesistico Ambientale Regionale - N.T.A., tav.1, tav. 12.

 SIT Provincia di Ancona – “Vincoli PPAR”

 SIT Provincia di Ancona – “L.1497_aree”

Crinali (PPAR art. 30)

Per i crinali il PPAR individua una fascia di rispetto, su entrambi i lati; gli spartiacque

sono suddivisi in tre classi in rapporto al ruolo del bacino idrografico ed alla fascia

orografica di appartenenza.

Le fasce di rispetto, fissate rispetto a valori di dislivello riferiti alle corrispondenti quote

massime, sono le seguenti:

Classe crinale f. appenninica f. pedeappennica f. subappenninica
1 300m 30m 20m
2 200m 20m 15m
3 100m 10m 5m

All’interno degli ambiti fissati dal PPAR, è vietato realizzare depositi e stoccaggi di

materiali non agricoli.

E’ stato indicato l’andamento dei principali crinali riportati nella cartografia di riferimento;

è stato rappresentato un “buffer” (30 m) che ne potesse consentire la visualizzazione

alla scala prescelta di restituzione (1: 100000).

Fonte dei dati
 Piano Paesistico Ambientale Regionale - N.T.A., tav. 12.

 SIT Provincia di Ancona – PTC “ Carta dei crinali principali”



PROVINCIA DI  ANCONA
7° Settore Assetto del Territorio e Ambiente

-  Area Tutela del l ’Ambiente -

Piano Provinciale Gestione Rifiuti                                                                                               Pag. 312

Litorali marini (D.M. 559/87, L. 431/8529 , PPAR art. 32)

La normativa nazionale in tema di smaltimento dei rifiuti, suggerisce considerare la

presenza di fasce litoranee.

Il PPAR definisce i litorali marini come aree delimitate dalla battigia fino al crinale

costiero. Sono ambiti di tutela integrale costituiti dalla spiaggia, dalla retrospiaggia, dalla

pianura costiera e dal versante collinare che si estende fino al crinale.

In base alle prescrizioni di base transitorie sono vietati i movimenti di terra che alterino

in modo sostanziale e/o stabilmente il profilo del terreno; non sono ammessi gli

interventi di rilevante trasformazione del territorio, incluse le discariche per rifiuti solidi e

fanghi (art. 45). In base alle prescrizioni di base permanenti, per una fascia di 300 m

dalla linea di battigia sono vietati, salvo che nelle aree urbanizzate, “nuovi insediamenti

di espansione.......produttiva”.

Gli elementi in cartografia sono stati riportati sulla base del confronto e della verifica

della cartografia di PPAR e del SIT sottoindicate.

Fonte dei dati
 Piano Paesistico Ambientale Regionale - N.T.A., tav. 18.

 SIT Provincia di Ancona – “L.1497_aree”

Aree floristiche (PPAR art. 33)

Sono le aree caratterizzate dalla presenza di specie floristiche meritevoli di particolare

tutela.

Nel territorio provinciale di Ancona, in queste aree sono incluse anche le aree “BA”,

“BB” e “BC” già descritte.

Fonte dei dati  Piano Paesistico Ambientale Regionale - N.T.A., tav. 4, allegato 1.

                                           
29art. 146 lettera a, DPR 22 ottobre 1999 Testo unico della legislazione in materia di beni culturali e ambientali
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 SIT Provincia di Ancona – “Vincoli PPAR”; “Tutele Naturali”.

Aree boscate (L. 431/8530  art. 1 lettera g, PPAR art. 34)

Si tratta dei territori coperti da foreste e da boschi o sottoposti a vincolo di

rimboschimento, vincolati dalla L. n. 431/85. Sono incluse le aree percorse da incendi o

danneggiate dal fuoco. Nel PPAR le foreste demaniali regionali e i boschi delimitati dai

vincoli idrogeologici di cui alla L. n. 3267/23 sono sottoposte a tutela integrale. In base

alle prescrizioni di base transitorie sono vietati gli interventi di rilevante trasformazione

del territorio, incluse le discariche per rifiuti solidi e fanghi (art. 45). In base alle

prescrizioni di base permanenti, le aree effettivamente boscate non possono essere

ridotte di superficie.

Fonte dei dati
 Piano Paesistico Ambientale Regionale - N.T.A., tavv. 5, 14;

allegato 1.

 SIT Provincia di Ancona – “Vincoli PPAR”

Pascoli (PPAR art. 35)

I pascoli montani, i prati pascoli, i prati umidi, palustri e torbosi compresi tra 700 e 1800

m s.l.m. sono soggetti a tutela orientata; le aree al di sopra del 1800 m s.l.m. sono

soggette a tutela integrale. In base alle prescrizioni di base transitorie sono vietati gli

interventi di rilevante trasformazione del territorio, incluse le discariche per rifiuti solidi e

fanghi (art. 45).

Fonte dei dati  Piano Paesistico Ambientale Regionale - N.T.A., tav. 5.

                                           
30art. 146 lettera g, DPR 22 ottobre 1999 Testo unico della legislazione in materia di beni culturali e ambientali
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 SIT Provincia di Ancona – “Vincoli PPAR”

Zone umide (PPAR art. 36)

Le zone umide sono soggette a tutela integrale. In base alle prescrizioni di base

transitorie sono vietati gli interventi di rilevante trasformazione del territorio, incluse le

discariche per rifiuti solidi e fanghi (art. 45), i movimenti di terra e gli scarichi solidi e

liquidi di qualunque tipo.

Non sono presenti nel territorio provinciale di Ancona.

Fonte dei dati
 Piano Paesistico Ambientale Regionale - N.T.A., tav. 5, allegato 1.

 SIT Provincia di Ancona – “Vincoli PPAR”

Paesaggio agrario di interesse storico ambientale (PPAR art. 38)

Sono aree del paesaggio agrario di interesse storico-ambientale, per la presenza di

elementi e tracce dei modi tradizionali di coltivazione, di manufatti agricoli e di

vegetazione abbondante. In base alle prescrizioni di base transitorie sono vietati la

realizzazione di depositi e di stoccaggi di materiali non agricoli, i movimenti di terra che

alterino in modo sostanziale e/o stabilmente il profilo del terreno.

Fonte dei dati
 Piano Paesistico Ambientale Regionale - N.T.A., tav. 8; allegato 2.

 SIT Provincia di Ancona – “Vincoli PPAR”

Zone archeologiche (PPAR art. 41)
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Sono rappresentate da

a) le zone archeologiche identificate in base ai vincoli ai sensi della L. 1089/3931;

b) le altre zone archeologiche di particolare interesse;

c) le aree in cui l’organizzazione delle colture e del territorio conserva elementi della

centuriazione;

d) le aree con segnalazione di ritrovamenti archeologici.

Per le lettere a) e b) il PPAR stabilisce un ambito di tutela integrale dell’ampiezza pari a

50 m dal perimetro delle aree. Per gli ambiti della lettera c), in base alle prescrizioni di

base transitorie non sono ammesse gli interventi di rilevante trasformazione del

territorio, incluse le discariche per rifiuti solidi e fanghi (art. 45), e i movimenti di terra,

che alterino in modo sostanziale e/o stabilmente il profilo del terreno, e la realizzazione

di depositi e di stoccaggi di materiali non agricoli.

Sono state digitalizzate sulla base del confronto e della verifica della cartografia di

PPAR e del SIT sottoindicate. Non sono state considerate le strade consolari.

Fonte dei dati
 Piano Paesistico Ambientale Regionale - N.T.A., tav. 10, tav. 17;

allegato 2.

 SIT Provincia di Ancona – “Vincoli PPAR”

Luoghi di memoria storica (PPAR art. 42)

I luoghi di memoria storica sono soggetti a tutela orientata. All’interno della

delimitazione indicata, in base alle prescrizioni di base transitorie non sono ammessi gli

interventi di rilevante trasformazione del territorio, incluse le discariche per rifiuti solidi e

fanghi (art. 45), i movimenti di terra, che alterino in modo sostanziale e/o stabilmente il

profilo del terreno, e la realizzazione di depositi e di stoccaggi di materiali non agricoli.

Nel territorio provinciale di Ancona è segnalato un solo luogo.
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Fonte dei dati
 Piano Paesistico Ambientale Regionale - N.T.A., tav. 17; allegato

2.

 SIT Provincia di Ancona – “Vincoli PPAR”

                                                                                                                                            
31 abrogata ai sensi dell’art. 166 DPR 22 ottobre 1999 Testo unico della legislazione in materia di beni culturali e ambientali
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13.3.2. Criterio di rispetto di parchi, riserve esistenti ed in
programmazione

Parchi e riserve naturali regionali,  parchi archeologici e storico culturali (PPAR art. 53,

art. 54, art. 55)

Nei Parchi e nelle Riserve naturali regionali e nei parchi archeologici e storico culturali è

esclusa la localizzazione di impianti di discarica. Le aree tutelate in provincia di Ancona

sono riportate nelle tabelle seguenti:

Classificazione sigla DENOMINAZIONE

Parchi naturali

regionali

Pn 4 Monti Catria e Monte Cucco

Pn 5 Monte Conero

Pn 6 Valleremita

Pn 7 Monte San Vicino e Piani di Canfaito

Riserve naturali

regionali

R8 Valle Scapuccia

R9 Gola di Frasassi

R10 Gola della Rossa

R11 Monte San Vicino

R12 Monte Nero di Cingoli

R14 Selva di Castelfidardo

R15 Monte di Maggio

R16 Alto Esino

Parchi storico culturali Psc 3 Gola della Rossa
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Fonte dei dati
 Piano Paesistico Ambientale Regionale - N.T.A., tav. 11, all.to 1.

 SIT Provincia di Ancona – “Tutele Naturali”

13.3.3. Criterio tutela dalle calamità

Aree sottoposte a vincolo idrogeologico (R.D.L. n. 3267/23, L. 431/8532 ).

Sono sottoposti a vincolo per scopi idrogeologici i terreni di qualsiasi natura e

destinazione, che possono perdere stabilità o turbare il regime delle acque (art. 1 L.

3267/23).

Fonte dei dati
 Piano Paesistico Ambientale Regionale - N.T.A., tav. 1.

 SIT Provincia di Ancona – “Delimitazione Vincolo Idrogeologico”

Aree sismiche (D.M. LL.PP. 10/2/83, D.M. 559/87, L.R. 33/84, Del. C.I. 27/7/84 in

applicazione al DPR 915/1982)

La normativa nazionale in tema di smaltimento dei rifiuti suggerisce, in caso di

previsione di impianto, la verifica dell’esistenza del vincolo sismico di prima categoria.

Ai sensi della L. R. n. 33/84, la Regione Marche ha effettuato una macrozonizzazione

suddividendo il territorio in tre fasce, cui corrispondono diversi livelli di rischio sismico:

♦ rischio sismico elevato (Imax≥ IX)

♦ rischio sismico medio (Imax=VIII)

♦ rischio sismico basso (Imax≤VII).

                                           
32art. 146 lettera g, DPR 22 ottobre 1999 Testo unico della legislazione in materia di beni culturali e ambientali
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Inoltre ai sensi della Circolare n. 14 del 28 agosto 1990, sono state individuate 5

tipologie di situazioni litologiche, geomorfologiche, geomeccaniche (Tipo 1, Tipo 2, Tipo

3, Tipo 4, Tipo 5) correlate a diversi effetti in caso di terremoto (accentuazione dei

fenomeni, cedimenti, liquefazione).

Sono stati considerati i Comuni caratterizzati da rischio sismico “elevato”.

Fonte dei dati  D.M. LL.PP. 10/2/83, D.M. 559/87, L.R. 33/84.
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13.3.4. Criterio della tutela idrogeologica e salvaguardia
delle risorse idriche; D.C.I. del 27.7.1984; L.R.
31/80; D.P.R. n. 236 del 24.5.1988, Decreto
Legislativo 11 maggio 1999 n. 152

Aree corrispondenti a terreni con permeabilità diffusa primaria e secondaria

relativamente ai litotipi calcarei, calcareo marnosi.

Sono state considerate le aree di affioramento dei litotipi calcarei, calcareo marnosi

facenti parte delle seguenti formazioni così come definite nella legenda della Carta

geologica fornita

47 – Marne con cerrogna (Tortoniano medio- Burdigaliano)

49 – Bisciaro (Burdigaliano p.p.-Aquitaniano)

50 – Scaglia Cinerea (Cattiano-Priaboniano p.p.)

51 – Scaglia Bianca, Rossa, Variegata (Priaboniano-Cenomaniano)

52 - Marne a Fucoidi (Cenomaniano p.p.-Aptiano)

53 – Maiolica (Aptiano p.p.-Titoniano superiore p.p.)

54 – Calcari Diasprini Unbro-Marchigiani (Titoniano inferiore-Calloviano)

55 – Formazione del Bugarone  (Titoniano inferiore- Pliensbachiano)

56 - Formazione del Bosso e del Sentino (Oxfordiano-Pliensbachiano)

57 – Corniola (Pliensbachiano-Lotharingiano)

58 – Calcare Massiccio (Sinemuriano-Hettangiano)

Fonte dei dati  SIT Provincia di Ancona – “Carta Geologica”



PROVINCIA DI  ANCONA
7° Settore Assetto del Territorio e Ambiente

-  Area Tutela del l ’Ambiente -

Piano Provinciale Gestione Rifiuti                                                                                               Pag. 321

Distanza da punti di approvvigionamento di acque ad uso potabile (Del. C.I. 27/7/84 in

applicazione al DPR 915/82, DPR 236/88, L. R. n. 31/90, Decreto Legislativo 11 maggio

1999 n. 152)

Il DPR n. 236/88 fissa una fascia di rispetto a tutela delle varie fonti di

approvvigionamento idrico ad uso potabile. La fascia di rispetto ha funzione di

salvaguardia delle fonti di approvvigionamento idrico censite.

Nelle “zone di rispetto”, all'interno delle quali è inclusa la “zona di tutela assoluta” (10

m), adibita esclusivamente alle opere di presa e di servizio, sono vietati: a-discariche di

qualsiasi tipo, anche se controllate; b-lo stoccaggio di rifiuti, reflui, ecc.; c-impianti di

trattamento dei rifiuti.

L’estensione non deve essere inferiore a 200 metri rispetto al punto di captazione

(corrispondente alla definizione di "zona di rispetto" ai sensi dell'art. 6 DPR n. 236/88).

La valutazione di eventuali modifiche relative alle dimensioni della fascia di rispetto

potrà essere effettuata puntualmente, solo sulla base di risultati di studi idrogeologici

svolti in sede di microlocalizzazione. Particolare attenzione dovrà essere rivolta alla

tutela delle fonti di acque minerali e termali.

Le “zone di protezione” si riferiscono alle aree di ricarica della falda. La norma in questo

caso non fissa una fascia di rispetto, ma ammette l’adozione di limitazioni per gli

insediamenti di vario tipo (art. 7).

E’ stato applicato il fattore relativo alle “Aree inferiori a 200 m rispetto al punto di

captazione. D.P.R. 236/88”.

Fonte dei dati
 SIT Provincia di Ancona – “Carta degli acquiferi-Studio Prof.

Nanni”
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Aree in presenza di detrito calcareo, conoidi di deiezione, di spessore ed estensione

notevole

Sono state considerate le aree di affioramento dei seguenti depositi così come definiti

nella legenda della Carta geologica fornita

2 – Detriti di falda; depositi di glacis ed eluvio-colluviali (Olocene- Pleistocene superiore-

medio)

Fonte dei dati  SIT Provincia di Ancona – “Carta Geologica”

Aree vallive con depositi alluvionali compresi i terrazzi alluvionali di ogni ordine

Sono state considerate le aree di affioramento dei litotipi calcarei, calcareo marnosi

facenti parte delle seguenti formazioni così come definite nella legenda della Carta

geologica fornita

1 – Alluvioni attuali e recenti (Olocene)

4 – Alluvioni terrazzate (Pleistocene superiore)

5 - Alluvioni terrazzate (Pleistocene medio)

Fonte dei dati  SIT Provincia di Ancona – “Carta Geologica”
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13.3.5. Criterio di tutela dalle calamità. D.M. 559/1987;
D.C.I. del 27.7.1984; L.64/74; L.R. 33/84; Circ.
R.M. n. 14/90.

Aree esondabili (Del. C.I. 27/7/84 in applicazione al DPR 915/82, L. R. n. 31/90)

Secondo le “Disposizioni per la prima applicazione dell’articolo 4 del DPR 915/82” gli

impianti devono essere posti a distanza di sicurezza dall’alveo di piena di laghi, fiumi e

torrenti.

Con la L.R. 31/90 è stata introdotta una fascia di rispetto dall’alveo di piena di laghi,

fiumi e torrenti pari a 100 m, cui si fa necessariamente riferimento fino all’approvazione

dei Piani di Bacino.

Sono state utilizzate le delimitazioni delle aree esondabili contenute nella

documentazione fornita dal SIT Provincia di Ancona

Fonte dei dati  SIT Provincia di Ancona – Aree esondabili

Aree in presenza di movimenti gravitativi attivi le aree in frana o soggette a movimenti

gravitativi attivi, quiescenti, paleo, di rilevante spessore ed estensione, deformazioni

gravitative profonde di versante; aree interessate da diffusi ed accentuati fenomeni

erosivi

In base alla L. R. n. 31/90, gli impianti devono evitare rischi di frane o cedimenti delle

pareti e del fondo della discarica.

Sono stati considerati tutti i campi del file “Frane” eccettuate le aree indicate in legenda

con “altre_frane_c_o_n_s”, per le quali non è stato possibile chiarire il significato; il
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fattore “Aree in presenza di soliflussi, creep e dissesti in genere di limitata estensione e

spessore” non è stato applicato (il criterio, peraltro, non è mai escludente).

Fonte dei dati  SIT Provincia di Ancona – “Carta dei movimenti franosi”

13.3.6. Criterio di tutela dei centri abitati, della popolazione
e delle infrastrutture ; L.R. 31/90; D.C.I. del
27.7.1984; D.P.R. 495/92; T.U. 1265/34; D.P.R.
753/80; R.D. 327/42, D.M. 1404/68

Aree disposte a distanze inferiori da quelle previste dalla normativa vigente circa le vie

di comunicazione e aeroporti

Le fasce di rispetto dalle infrastrutture hanno funzione di salvaguardia, per consentire

eventuali ampliamenti delle infrastrutture stesse, e di sicurezza; sono previste da varie

leggi e dalla pianificazione territoriale.

Il D.P.R. 495/92, all’art. 26, fissa fasce di salvaguardia in funzione del tipo di strada, per

le ferrovie si fa riferimento all’art. 1 del D.P.R 753/80. Per le strade panoramiche il

PPAR (art. 43) fissa limiti più restrittivi33 .

Per gli aeroporti, la fascia di rispetto (R.D. 327/42) deve essere considerata rispetto alla

posizione della pista di rollaggio, alla traiettoria aerea e in relazione alla presenza di

                                           
33 Per le strade classificate le fasce di rispetto stradale indicate dal D.M. 1404/68 sono aumentate del 50%, per le strade non classificate la fascia
di rispetto minima è di 20 m.
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stormi di uccelli che in genere si insediano nelle aree di discarica. Negli USA, l’Agenzia

per l’Ambiente (EPA) e l’Aviazione hanno stabilito che una discarica deve essere posta

almeno ad una distanza minima dagli aeroporti pari a circa 3 km, per piste utilizzate da

aerei a turbina, e pari a circa 1,5 km, per piste utilizzate da altri tipi di aerei; inoltre deve

essere mantenuto un raggio di almeno 8 km per evitare l’interferenza con le traiettorie di

decollo e di atterraggio.

Nella tabella che segue sono riportate le fasce di rispetto minime da considerare

all’esterno dei centri abitati.

Infrastruttura fascia di rispetto (m)
autostrade 60

strade di grande comunicazione 40
strade di media importanza 30
strade di interesse locale 20

ferrovie 30
aeroporti 300
cimiteri 200

Le fasce di rispetto adottate sono quelle del DM 1404/68; nella cartografia elaborata

sono state riportate quelle relative alle autostrade e alle strade statali; non sono state

riportate quelle relative alle strade provinciali e di categoria inferiore (fascia di rispetto

20 m) in quanto non è stato possibile creare il buffer (per come è stata digitalizzata la

carta topografica di riferimento). Va ricordato che alla scala di restituzione cartografica è

comunque scarsamente distinguibile una fascia di rispetto così esigua.

L’area corrispondente alla fascia di rispetto dell’Aeroporto di Ancona è stata digitalizzata

facendo riferimento alle carte raster 100.000 e 25.000 fornite dal SIT.

Fonte dei dati

 SIT Provincia di Ancona – “Viabilità principale”

 SIT Provincia di Ancona – “Carta Generale del Territorio

1:100000”

 SIT Provincia di Ancona – “Carta Topografica Regionale 1:25000”
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Aree poste a distanze inferiori a 500 m  da centri turistici e/o sportivi di particolare rilievo

Sono stati considerati i centri turistici e/o sportivi esistenti così come definiti nella

cartografia SIT “Carta Uso del Suolo” fornita.

E edificato

a 15 attrezzature ricreative e turistiche

E’ stato digitalizzato il buffer corrispondente alla fascia di rispetto definita di 500 m.

Fonte dei dati  SIT Provincia di Ancona – “Carta Uso del Suolo”

13.3.7. Criterio di tutela dell’ambito territoriale costiero

Aree costiere comprese in una fascia della profondità di 2000 m dalla linea di battigia,

anche per aree elevate sul mare

E’ stato digitalizzato il buffer corrispondente alla fascia di rispetto definita di 2000 m.

Fonte dei dati

 SIT Provincia di Ancona – “Carta Generale del Territorio

1:100000”

 SIT Provincia di Ancona – “Carta Topografica Regionale 1:25000”

 SIT Provincia di Ancona – “Confini Comunali”
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13.3.8. Criterio di tutela dell’uso del suolo D.C.R. n. 197/89

Aree agricole di pregio

Sono state considerate le aree agricole che costituiscono una risorsa di particolare

interesse regionale, così come definiti nella cartografia SIT “Carta Uso del Suolo”

fornita.

C colture legnose agrarie e specializzate

v 31 vigneto

g 32 frutteto

o 33 oliveto

s 34 serre e vivai

a 35 agrumeto

Fonte dei dati  SIT Provincia di Ancona – “Carta Uso del Suolo”

13.3.9. Criterio strategico-funzionale D.M. 559/1987

Aree produttive in senso stretto

Si prevede, come nel Decreto Legislativo del 5 febbraio 1997, n. 22, di localizzare

alcune tipologie di impianti in aree a destinazione produttiva.

Sono state considerate le aree ricomprese nel file SIT Provincia di Ancona –

“Aree_produttive” in cui sono riportate solo le aree di nuova costituzione (post 1984); a
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queste aree sono state aggiunte quelle indicate come “edificato produttivo” nella Carta

dell’uso del suolo” SIT Provincia di Ancona.

E edificato

p 12 produttivo

Fonte dei dati  SIT Provincia di Ancona – “Carta Uso del Suolo”
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13.4. Attività svolte

13.4.1. Prima Fase

Sulla base della documentazione resa disponibile ed esaminata, sono state effettuate e

concluse le attività previste nell’ambito della Prima fase della procedura di

localizzazione come indicato nel § 4.2.2. del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti

(L.R. 28 ottobre 1999, n. 28).

Sono stati individuati

♦ i fattori di localizzazione con carattere escludente per tutte le tipologie impiantistiche,

♦ i fattori di localizzazione con carattere escludente per tutte le tipologie di

smaltimento,

♦ i fattori di localizzazione con carattere escludente per le discariche IIa cat. C e IIIa,

♦ i fattori di localizzazione con carattere penalizzante per tutte le tipologie

impiantistiche.

13.4.1.1. Indicazione dei fattori applicabili

Il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR) individua tre gruppi di fattori

escludenti di prima fase:

a) fattori escludenti per tutte le tipologie impiantistiche (21 fattori)

b) fattori escludenti per tutte le tipologie impiantistiche di smaltimento (1 fattore)

c) fattori escludenti per le discariche di IIa cat. C e di IIIa cat. (1 fattore; aggiuntivo

rispetto a quello di cui al punto b.)
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E’ stato inoltre individuato un gruppo di fattori penalizzanti (5 fattori) per tutte le tipologie

impiantistiche.

Nelle seguenti tabelle sono indicati i fattori di esclusione e penalizzazione presenti nel

PRGR, la loro applicabilità e la fonte cartografica disponibile che è stata utilizzata come

riferimento.

Fattori escludenti pertutte le tipologie impiantistiche
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Fattori escludenti per le tipologie impiantistiche di smaltimento

Fattori escludenti per le discariche di IIa cat. C e di IIIa cat.

Fattori penalizzanti per tutte le tipologie impiantistiche

Relativamente ai fattori escludenti per tutte le tipologie impiantistiche si è quindi

verificata l’applicabilità di 17 sui 21 complessivi. Inoltre i 4 dei fattori non considerati
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sono elementi puntuali che potranno eventualmente essere considerati in una fase

successiva di maggior dettaglio.

I criteri di esclusione per le tipologie di smaltimento e per le discariche II° cat. C e III°

cat. sono tutti applicabili.

Per quanto riguarda i fattori penalizzanti, è possibile applicarne 4, sui complessivi 5.

13.4.1.2. Rappresentazione delle aree non idonee e con caratteri
penalizzanti

L’applicazione dei fattori escludenti ha consentito di elaborare tre carte per la

rappresentazione della aree NON IDONEE alla realizzazione di impianti di smaltimento

e recupero rifiuti; si tratta di:

 tavola 1: aree non idonee alla realizzazione di tutte le tipologie impiantistiche

 tavola 2: aree non idonee alla realizzazione di tutte le tipologie impiantistiche di

smaltimento

 tavola 3: aree non idonee alla realizzazione delle discariche di II° cat. tipo C e III°

cat.

Le carte sono state elaborate in scala 1:100.000.

L’applicazione dei fattori penalizzanti ha portato all’elaborazione di tre carte in cui sono

rappresentate le aree non idonee e le aree con fattori di penalizzazione nei tre casi già

precedentemente considerati, si tratta quindi di:

 tavola 4: aree non idonee e penalizzate per la realizzazione di tutte le tipologie

impiantistiche
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 tavola 5: aree non idonee e penalizzate per la realizzazione di tutte le tipologie

impiantistiche di smaltimento

 tavola 6: aree non idonee e penalizzate per la realizzazione delle discariche di II°

cat. tipo C e III° cat.

Le carte sono state elaborate in scala 1:100.000.

13.4.2. 2^ Fase

Relativamente al punto a), sulla base delle indicazioni delle Linee Guida del Programma

Operativo Provinciale di Ancona, sono state definite le tipologie degli impianti di

smaltimento e di trattamento e recupero.

Si è assunto che le tipologie impiantistiche per le quali individuare le aree di

localizzazione siano quelle indicate dal Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti.

Complessivamente le tipologie impiantistiche sono 15; vengono considerate inoltre le

operazioni di spandimento di fanghi sul suolo a beneficio dell’agricoltura o dell’ecologia.

Impianti di discarica

1) discariche di I° categoria;

2) discariche di II°  categoria Tipo A;

3) discariche di II° categoria Tipo B;

4) discariche di II° categoria Tipo C;

5) discariche di III° categoria;

Impianti per il trattamento dei flussi da raccolte differenziate

1) Piattaforme per raccolta differenziata;

2) Aree attrezzate per il conferimento e la valorizzazione del rifiuto e impianti di

selezione del secco recuperabile;
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3) Impianti di compostaggio verde;

4) Impianti di compostaggio e di stabilizzazione della frazione organica da selezione

impiantistica;

Impianti per il trattamento dei flussi residui

1) Impianti di selezione meccanica e di compost/CDR

2) Impianti di stabilizzazione;

3) Impianti di trattamento biologico;

4) Impianti di trattamento chimico fisico;

5) Impianti di trattamento termico;

6) Impianti di trattamento degli inerti;

Vengono incluse, tra gli impianti per il trattamento dei flussi residui, le operazioni di

spandimento sul suolo a beneficio dell’agricoltura o dell’ecologia.

N° TIPOLOGIA IMPIANTISTICA Abb.

1 Discariche di I categoria per rifiuto tal quale
(indifferenziato) I R.T.Q.

2 Discariche di I categoria per rifiuto stabilizzato 1° R.S.
3 Discariche di II° categoria Tipo A II° A
4 Discariche di II° categoria Tipo B II° B
5 Discariche di II° categoria Tipo C II° C
6 Discariche di III° categoria III°
7 Piattaforme per raccolta differenziata P.R.D.

8 Aree attrezzate per il conferimento e la valorizzazione
del rifiuto e impianti di selezione del secco recuperabile V.R.S.R.

9 Impianti di compostaggio verde I.C.V.

10 Impianti di compostaggio e di stabilizzazione della
frazione organica da selezione impiantistica. I.C.

11 Impianti di selezione meccanica ed impianti di compost/
C.D.R

S.M.-
C.D.R

12 Impianti di trattamento biologico I.T.B.
13 Impianti di trattamento chimico-fisico I.T.C.F.
14 Spandimento fanghi S.F.
15 Impianti di trattamento termico I.T.T.
16 Impianti di trattamento degli inerti I.T.I.
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13.4.3. Identificazione dei criteri applicabili

Il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti individua per ogni tipologia impiantistica 6

macro-criteri (corrispondenti ad altrettante tabelle) per la determinazione delle aree non-

idonee e delle aree idonee alla realizzazione degli impianti.

I macro-criteri sono i seguenti:

TABELLA 1 Tutela idrogeologica e salvaguardia delle risorse idriche
TABELLA 2 Tutela dalle calamità

TABELLA 3 Tutela dei centri abitati, della popolazione e delle
infrastrutture

TABELLA 4 Tutela dell’ambito territoriale costiero
TABELLA 5 Tutela dell’uso del suolo
TABELLA 6 Criterio strategico-funzionale

Per ciascun macro-criterio nel Piano sono stati individuati uno o più fattori di

localizzazione, ai quali è stato attribuito, sempre per ogni tipologia impiantistica, un

carattere di valutazione. Il carattere di ciascun criterio può essere:

 escludente (E)

 penalizzante (PE)

 possibile (PO)

 preferenziale (PR)

L’esame della documentazione esistente e disponibile in formato utilizzabile ha portato

ad individuare l’applicabilità o la non applicabilità di ciascun criterio; il risultato

dell’esame è riassunto nella tabella seguente in cui viene indicata, quando possibile,

anche la cartografia di riferimento per ciascun criterio. In linea generale i criteri di

carattere puntuale (quali presenza di cave, di impianti) o lineare (creste, dorsali) non

sono stati qui applicati.
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In questa fase, dei 37 criteri individuati nel Piano, è possibile, sia sulla base della

documentazione esistente e disponibile che di considerazioni di opportunità, applicarne

complessivamente 12. Tra i criteri non applicati, numerosi hanno carattere puntuale e

sono da verificare in una successiva fase di localizzazione.

Tra i criteri non applicabili si segnala in particolare quello relativo alle fasce di rispetto

per i centri urbani; la mancata applicazione in questa fase di tale criterio comporta

sicuramente un sensibile aumento delle superfici per cui sarà necessario compiere

verifiche puntuali in seguito.
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13.4.4. Applicazione dei caratteri escludenti

La riduzione del numero di criteri applicabili alle diverse tipologie impiantistiche ha

consentito di aggregare le tipologie impiantistiche per le quali sono stati attribuiti gli

stessi caratteri (escludente, penalizzante, possibile, preferenziale) ai diversi criteri,

elemento che consente alcune semplificazioni in fase di applicazione dei caratteri e di

rappresentazione cartografica.

Si è in primo luogo proceduto ad aggregare le tipologie impiantistiche relativamente ai

fattori escludenti.

L’aggregazione ha portato a determinare 8 gruppi di tipologie impiantistiche aventi

caratteri escludenti omogenei:

 I° cat. R.T.Q., II° B, II° C e III°

 I.C.V., I.C., S.M.-C.D.R., I.T.B. e I.T.C.F.

 P.R.D. e V.R.S.R.

 I.T.T.

 I° R.S.

 II° A

 S.F.

 I.T.I.

Gli impianti I° R.T.Q. e II°B e gli impianti II°C e III° hanno caratteri escludenti di prima

fase differenti; le aree non idonee sono state quindi rappresentate separatamente.

Nelle seguenti tabelle sono stati riportati, per gli 11 criteri che è stato possibile

considerare in questa fase, i gruppi omogenei di tipologie impiantistiche con

l’indicazione del carattere attribuito a ciascun criterio e della tavola su cui sono state

rappresentate le aree non idonee alla realizzazione degli impianti.
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13.4.5. Applicazione dei criteri penalizzanti

Per quanto riguarda i fattori penalizzanti, si sono presi in considerazione due gruppi di

tipologie impiantistiche:

 gli impianti di smaltimento (I° R.T.Q., I° R.S., II°A, II° B, II° C, III°)

 gli impianti di compostaggio e CDR (I.C.V., I.C., S.M.-C.D.R.)

 In questa fase si sono tralasciate le altre tipologie impiantistiche.

Le numerose differenze sull’attribuzione dei caratteri “possibile” e “preferenziale” non

consentono infatti di aggregare le tipologie impiantistiche in modo sufficiente da

permettere una rappresentazione cartografica semplificata e utilizzabile.

In questa fase si è quindi tralasciata l’analisi di questi due caratteri.

L’aggregazione in funzione del carattere penalizzante e dei criteri applicabili per le nove

tipologie impiantistiche sopra indicate consente di ottenere 6 gruppi per la

rappresentazione cartografica:

 I° R.T.Q, II° B, II° C e III°

 I.C.V.

 I.C.

 S.M.-C.D.R.

 I° R.S.

 II° A

Si noti che le aree non idonee e penalizzate per gli impianti “I° R.T.Q e II° B” e “II° C e

III°” sono state anch’esse rappresentate separatamente, in quanto a queste tipologie

sono applicati diversi criteri escludenti di prima fase.
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13.4.6. Rappresentazione della aree non idonee

Le aree risultate NON IDONEE per ciascuno degli 8 (+1) gruppi di tipologie

impiantistiche omogenei relativamente ai fattori penalizzanti sono state rappresentate in

altrettante carte elaborate in scala 1:100.000.

Aree non idonee

TAVOLA Tipologie impiantistiche

tavola 1A I° R.T.Q. ,II° B

tavola 1Abis(*) II° C, III°

tavola 1B I.C.V., I.C., S.M.-C.D.R., I.T.B. e I.T.C.F.

tavola 1C P.R.D. e V.R.S.R.

tavola 1D I.T.T.

tavola 1E I° R.S.

tavola 1F II° A

tavola 1G S.F.

tavola 1H I.T.I.
(*) i due gruppi hanno criteri escludenti di prima fase differenti

13.4.7. Rappresentazione delle aree con carattere
penalizzante

Le aree risultate interessate da criteri penalizzanti per ciascuno dei 6 (+1) gruppi

considerati di tipologie impiantistiche omogenee rispetto ai criteri

escludenti+penalizzanti sono state rappresentate in altrettante carte elaborate in scala

1:100.000.
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Su queste carte sono state rappresentate sia le aree NON IDONEE che le aree

PENALIZZATE (relativa alla prima e alla seconda fase), con colorazioni differenti.

Aree non idonee e penalizzate

TAVOLA Tipologie impiantistiche

tavola 2A I° R.T.Q, II° B,

tavola 2Abis(*) II° C, III°

tavola 2B1 I.C.V.

tavola 2B2 I.C.

tavola 2B3 S.M.-C.D.R.

tavola 2E I° R.S.

tavola 2F II° A
(*) i due gruppi hanno criteri escludenti di prima fase differenti
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13.5. Matrice per la definizione di graduatorie
per la localizzazione puntuale di impianti di
selezione, compostaggio e discarica per
R.S.U.

Una volta individuate le aree idonee per la localizzazione degli impianti si dovrà

procedere a definire una graduatoria dei siti interessati.

A tal fine viene assunta la matrice di correlazione approvata il 24 giugno 1996 dal

Comitato Tecnico Regionale ex-L.R. 31/1990.

Nel caso di realizzazione di nuove discariche l’analisi comparativa sarà effettuata solo

per quei siti che presentano una potenzialità minima di abbancamento predeterminata

dal Comitato Tecnico Provinciale per la gestione dei rifiuti.

In base alle esigenze dei Comuni da servire, come previsto dal presente Piano, la

Provincia provvederà alla localizzazione dei nuovi impianti a servizio dei Comuni delle

Aree Ancona-Osimo-Falconara sulla base dei criteri sopra esposti; la discarica dovrà

avere una capacità volumetrica di almeno 1.000.000 mc e dovrà essere, in ogni punto

del perimetro, distante almeno 1000 metri da Centri abitati, così come definiti dalla

vigente normativa.
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